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RADIO 24

16.30 | RADIO 24 - LA VERSIONE DI OSCAR
Tasse, burocrazia, liberalizzazioni e competitività. Di Oscar Giannino (foto) 

6.15 | America 24

6.30 | 24 mattino - L'Italia si desta
di Alessandro Milan
7.00 Gr 24
7.20 In primo piano

8.15 | 24 mattino - Attenti a noi due
di Alessandro Milan e Oscar Giannino

9.05 | Mix 24 
di Giovanni Minoli
9.05 Vale la pena
9.30 La storia

10.30 | Cuore e denari
di Nicoletta Carbone e Debora 
Rosciani

12.05 | Melog, cronache meridiane
di Gianluca Nicoletti

13.00 | Effetto giorno, le notizie in 
60 minuti
di Simone Spetia
13.45 America 24 di Mario Platero

14.05 | Tutti convocati
con Giovanni Capuano e Pierluigi 
Pardo

15.30 | Il falco e il gabbiano
di Enrico Ruggeri

16.30 | La versione di Oscar
di Oscar Giannino

17.05 | Focus economia

di Sebastiano Barisoni

18.30 | La zanzara
di Giuseppe Cruciani

20.55 | Smart city
di Maurizio Melis

21.00 | Effetto notte, le notizie in 
60 minuti
di Roberta Giordano

22.05 | 2024

23.05 | Mix 24 R

Idee coi baffi

NESSUNA BANALITÀ, 
SOLO LE VOSTRE OPINIONI

Ogni giorno l'attualità è senza tabù e 
senza censure con G. Cruciani (foto) e 
D. Parenzo. Alla fine della giornata, con 
i titoli dei telegiornali in diretta, inchie-
ste, voci catturate dalle tv di tutto il 
mondo e ospiti che non avete mai sen-
tito, “La zanzara” diventa la zona fran-
ca degli ascoltatori, uno spazio nemico 
della banalità, l'arena dove il primo co-
mandamento è parlare chiaro

18.30
La zanzara

IL TEMPO www.ilsole24ore.com/meteoTV A CURA DI LUIGI PAINI

Gomorra 2 - La serie
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07:04 19:50 06:53 19:34

l'anticiclone continua a portare tempo stabile e
cieli sereni o poco nuvolosi su tutte le regioni.
Temperature stazionarie, massime tra 17 e 22.

alta pressione ancora garanzia di condizioni di
bel tempo con cieli sereni o poco nuvolosi su
tutte le regioni. Temperature in lieve ulteriore
ascesa, massime tra 19 e 24. 

L'Aquila 

25  Bologna 

bel tempo prevalente in giornata con cieli
sereni, al più poco nuvolosi; tra sera e notte nubi
in aumento sulle Alpi centro-occidentali.
Temperature stabili, massime tra 20 e 25. 

L'Aquila 4  

07:02 19:51 06:51 19:35

giornata ancora stabile e soleggiata, peggiora
in nottata sulla Sicilia occidentale con
piovaschi sparsi. Temperature in lieve
aumento, massime tra 18 e 22.

spiccata variabilità sulla Sardegna con rovesci
sparsi; parzialmente nuvoloso altrove per
nubi medio alte, a tratti spesse. Temperature
poco variate, massime tra 17 e 22. 

Bologna 24  

buono in giornata salvo deboli fenomeni sulle
Alpi occidentali, in serata peggiora con piogge
al Nordovest e sulla Lombardia. Temperature
in calo, massime tra 17 e 23. 
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DA NON PERDERE
21.15 | SKY ARTE
Raffaello 
Cinema e storia dell'arte: dietro le 
quinte del set cinematografico di 
"Raffaello - Il Principe delle arti in 
3D".

21.15 | RAI 5
Vincent Van Gogh
Un nuovo modo di vedere: il sommo 
artista e la sua vita tormentata.

ATTUALITÀ

21.00 | HISTORY
I nazisti della Cia
Durante la Guerra fredda, la Cia 
reclutò ex nazisti e fascisti che 
avevano occupato cariche 
importanti come agenti per le sue 
operazioni. 

21.10 | RAI STORIA
Così lontani così vicini
Storia delle relazioni Italia-
Giappone, due Paesi che presentano 
notevoli somiglianze e uno 
stupefacente sincronismo.

SPETTACOLO

21.00 | IRIS
John Wick,
di Chad Stahelski, con Keanu 
Reeves, Usa 2014 (101'). L'ex killer è 
a riposo. Ancora per poco…

21.25 | RAIUNO
La corrispondenza,
di Giuseppe Tornatore, con Olga 
Kurylenko, Jeremy Irons, Italia 2016 
(116'). La studentessa e il maturo 
professore. Un amore radicalmente 
senza speranza.

21.15 | RAITRE
Con Marco D’Amore (nella foto)

Frequenze:800-080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800-240024 SMS 349-2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

GR 24: all’ora
STRADE IN DIRETTA: ai 15’ e ai 45’
BORSE IN DIRETTA: alla mezz’ora

LOTTO 

Lotto Estrazione del 30/03/2017

Nazionale 52 78 36 59 28

Bari 49 61 42 9 1

Cagliari 66 25 69 89 58

Firenze 26 29 31 17 74

Genova 44 6 67 86 45

Milano 17 27 88 3 77

Napoli 78 62 60 27 9

Palermo 65 59 52 34 31

Roma 73 67 6 83 47

Torino 54 18 86 26 71

Venezia 75 4 67 66 46

SuperEnalotto Combinazione vincente

5 16 40 70 74 76 Jolly 85
Numero Superstar 69

Montepremi 3.806.251,20 ¤
6 punti – – 
5+1 – – 
5 punti 3 53.287,52 ¤
4 punti 480 336,48 ¤
3 punti 17.981 27,18 ¤
2 punti 286.225 5,31 ¤
5 stella – – 
4 stella – – 
3 stella 77 2.718,00 ¤
2 stella 1.573 100,00 ¤
1 stella 9.767 10,00 ¤
0 stella 22.007 5,00 ¤

Ambiente. Produzione di energia

L’iter per la «Via»
deve precedere
l’autorizzazione
Paola Ficco

pL’espletamento della pro-
cedura di verifica di assog-
gettabilità a Via (Valutazione
di impatto ambientale) e, se 
del caso, la stessa Via deve av-
venire prima dell’autorizza-
zione e della realizzazione del 
rispettivo progetto. Se tale ob-
bligo viene violato, tali proce-
dure devono essere espletate 
“ex post”. Dall’esito di tali per-
corsi saranno tratte le dovute 
conseguenze. Ad ogni modo, 
nell’ambito di una simile deci-
sione discrezionale devono
essere tenuti in considerazio-
ne anche i diritti fondamentali
del committente. Questo è 
quello che, secondo le conclu-
sioni rassegnate ieri dall’Av-
vocato generale presso la
Corte di giustizia Ue, è previ-
sto dalla direttiva 2011/92 rela-
tiva alla Via di determinati 
progetti pubblici e privati, in-
terpretata alla luce dell’artico-
lo 191 del Trattato sul funzio-
namento della Ue. L’Avvocato
generale ha aggiunto che la 
procedura “ex post” non con-
sente, tuttavia, di considerare 
il progetto come se fosse stato 
autorizzato nel pieno rispetto 
della direttiva 2011/92.

In esito a queste conclusio-
ni, non vincolanti, i giudici del-
la Corte di Lussemburgo deci-
deranno le Cause riunite C 
196/16 e C 197/16 sorte a segui-
to di domanda di pronuncia 
pregiudiziale avanzata dal Tar
Marche per chiarire se sia 
compatibile con il diritto co-
munitario l’esperimento di 
una procedura di verifica di as-
soggettabilità a Via (ed even-
tualmente a Via) dopo la rea-
lizzazione dell’impianto, 
quando l’autorizzazione sia 
stata annullata dal giudice na-
zionale per mancata sottopo-
sizione a verifica di assogget-
tabilità a Via, poiché tale veri-
fica era stata esclusa in base a 
legge regionale in contrasto
con il diritto comunitario e 
quello nazionale.

Infatti, il rinvio del giudice
italiano ha riguardato due im-
pianti per la produzione di
energia elettrica da biogas
mediante digestione anaero-
bica di biomasse, con una po-
tenza nominale di 999 kWe
ciascuno, realizzati nel comu-
ne di Corridonia (causa C 
196/16) e in quello di Loro Pi-
ceno (causa C 197/16). En-
trambi gli impianti erano stati

autorizzati dalla Regione
Marche nel giugno 2012 ma 
non erano soggetti a Via, in ba-
se ad una legge regionale mar-
chigiana poi dichiarata inco-
stituzionale. In esito a tale
pronuncia, i due comuni e al-
cuni privati ricorrevano con-
tro le autorizzazioni che veni-
vano annullate; tuttavia, nel
frattempo gli impianti erano
già stati realizzati e messi in 
funzione mentre la provincia 
di Macerata, ritornata nel sol-
co della legge nazionale sulla 
Via, la concedeva “ex post”. Il 
Tar Marche è stato adito per
giudicare della legittimità dei
provvedimenti di Via. 

Sul disallineamento tra nor-
me comunitarie, leggi nazio-
nali e locali, l’Avvocato gene-
rale ha sottolineato che nella 
misura in cui il legittimo affi-
damento del committente si
fonda su normative nazionali
contrarie al diritto dell’Unio-
ne, sarebbe tutt’al più “ipotiz-
zabile un diritto al risarcimen-
to dei danni nei confronti de-
gli organismi nazionali re-
sponsabili”.

Le Conclusioni proseguono
ricordando che in tutti i pro-
cessi tecnici di programma-
zione e di decisione si dovreb-
be tener conto delle eventuali 
ripercussioni sull’ambiente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Penale. La decisione sull’autorizzazione non rappresenta anticipazione sul merito 

Stop alla ricusazione
per il no a intercettazioni
Non c’è valutazione di colpevolezza o innocenza
Giovanni Negri
MILANO

pNon può essere ricusato il Gip
che ha negato le intercettazioni 
sulla base di un’asserita indebita 
manifestazione di convincimen-
to. Lo afferma la Corte di cassa-
zione con la sentenza n. 15849 del-
la Terza sezione penale deposita-
ta ieri. Per la Corte, il provvedi-
mento che autorizza le 
intercettazioni non rappresenta 
manifestazione indebita del con-
vincimento del magistrato rile-
vante ai fini della ricusazione del 
giudice, quando la sua motivazio-
ne è riferita ai presupposti per le 
intercettazioni o all’esistenza dei 
gravi indizi di reato e all’indispen-
sabilità delle stesse ai fini della 
prosecuzione delle indagini.

È stato così giudicato infonda-
to il ricorso contro l’ordinanza 
della Corte d’appello di Napoli 
che, a sua volta, aveva respinto la
dichiarazione di ricusazione 
avanzata dalla persona offesa nei
confronti del Gip di Benevento 
nell’ambito di un procedimento 

per violenza sessuale. Per corro-
borare l’impugnazione, si soste-
neva che il Gip sarebbe andato ol-
tre quanto previsto dal Codice di
procedura penale: le motivazioni
sulla richiesta di autorizzazione 
alle intercettazioni cioè doveva-
no essere limitate e circoscritte; 
tuttavia il Gip avrebbe in sostan-

za scritto un “progetto di senten-
za” dal contenuto sostanzial-
mente assolutorio nei confronti 
dell’indagato.

La Cassazione osserva, in pun-
ta di fatto, che in realtà la Corte 
d’appello ha respinto la domanda
di ricusazione mettendo in evi-
denza che la versione dei fatti 

esposta dalla minorenne presun-
ta vittima della violenza appariva
in contrasto con quella resa da 
una testimone presente all’episo-
dio di violenza. Circostanza che 
minava l’attendibità della rico-
struzione, anche a prescindere 
dall’inutilità investigativa delle 
intercettazioni, visto che le ami-
che della minorenne, eventuali 
destinatarie delle intercettazioni 
stesse, avevano semplicemente 
avuto notizia della vicenda da 
quest’ultima e non erano invece 
presenti all’episodio.

In punta di diritto, la Cassazio-
ne ricorda che può fondare la ri-
cusazione solo «l’anticipazione 
di valutazioni non giustificate 
dalle sequenza procedimentali 
previste dalla legge o tali da inva-
dere, senza necessità e senza nes-
so funzionale con l’atto da com-
piere, l’ambito della decisione fi-
nale di merito, anticipandone in 
tutto o in parte l’esito». In altre pa-
role, l’espressione indebita del 
convincimento del magistrato 
deve consistere nell’anticipazio-

ne dell’opinione sulla colpevo-
lezza o innocenza dell’imputato, 
senza che ci sia alcun tipo di ne-
cessità con la natura del provve-
dimento adottato. La conseguen-
za è che la convinzione espressa 
in maniera solo incidentale può 
avere uno spessore come causa di
ricusazione quando in qualche 
modo può essere anticipata la de-
cisione di merito.

Non ha convinto la Cassazione
neppure il riferimento alla prete-
sa violazione dell’articolo 6 della 
Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo sotto il profilo dell’im-
parzialità del giudice, valutata a 
prescindere dalla successione 
delle fasi processuali. «Deve in-
fatti rilevarsi - conclude la Corte -
che, dal tenore del provvedimen-
to emesso dal Gip poi ricusato, 
non emerge alcuna sua convin-
zione circa la colpevolezza o l’in-
nocenza dell’indagato, anche 
prescindendo dalla rilevanza 
funzionale di tale provvedimento
in relazione al suo scopo tipico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tribunale di Vercelli. Misura maggiormente protettiva rispetto all’interdizione

Più tutela con l’amministratore di sostegno
Angelo Busani

pLa misura dell’amministra-
zione di sostegno, rispetto al-
l’interdizione, è maggiormen-
te protettiva del soggetto biso-
gnoso; solo quando l’ammini-
strazione di sostegno si riveli 
non sufficiente per l’adeguata 
protezione del soggetto privo 
di autonomia, può ricorrersi al-
la più limitativa misura dell’in-
terdizione. Infatti, l’ammini-
strazione di sostegno è stru-
mento dotato di maggiore ido-
neità ad adeguarsi alle esigenze
del soggetto bisognoso di assi-
stenza, in relazione alla sua fles-
sibilità e alla maggiore agilità 
della relativa procedura appli-
cativa.

È quanto si afferma in un de-
creto del Tribunale di Vercel-
li, datato 28 dicembre 2016, re-
centemente divulgato, che è as-
sai interessante poiché consen-
te di fare il unto della situazione
nell’alternativa tra la scelta del-

l’amministrazione di sostegno 
e la più radicale interdizione.

Secondo il Tribunale pie-
montese, non può essere condi-
visa l’opinione secondo la quale
la misura dell’interdizione sa-
rebbe maggiormente tutelante 
rispetto a quella dell’ammini-
strazione di sostegno, e ciò in 
relazione a ragioni anagrafiche 
o riconducibili alla natura vasta
e composita del patrimonio del 
soggetto privo di autonomia, i 
quali sono criteri discretivi che 
non è possibile rinvenire nella
legislazione vigente.

Al contrario, la misura di am-
ministrazione di sostegno è 
sempre maggiormente protet-
tiva del soggetto bisognoso, sul-
la base dell’analisi delle caratte-
ristiche di cui questo istituto è 
dotato dal legislatore.

Anzitutto occorre notare che
l’amministratore di sostegno è 
soggetto ai medesimi requisiti 
di meritevolezza per la nomina 

dell’amministratore e ai mede-
simi obblighi del tutore; e che è 
identica, nell’amministrazione 
di sostegno e nell’interdizione, 
la disciplina del compimento di
eventuali atti pregiudizievoli 
del soggetto assistito e non de-
bitamente autorizzati.

Inoltre, l’amministrazione di
sostegno comporta evidenti 
vantaggi processuali ed econo-
mici per il beneficiario; si pensi:
1  alla dispensa dall’inventario 
(che è impossibile nella tutela);
1 alla possibilità, concessa al 
beneficiario ma non all’inter-
detto, di accettare le eredità pu-
ramente e semplicemente (e 
quindi anche tacitamente); 
1 alla maggiore rapidità, nel-
l’ambito dell’amministrazione 
di sostegno, del sistema delle 
autorizzazioni giudiziali occor-
renti per il compimento di atti 
nell’interesse dell’assistito. 

Altri argomenti non trascu-
rabili sono poi quello delle age-

volaioni fiscali concesse nel-
l’amministrazione di sostegno 
e quello della maggiore duttili-
tà, modifica e velocità di revoca
dell’amministrazione di soste-
gno. Infine, occorre considera-
re che la misura dell’ammini-
strazione di sostegno limita in 
misura minore la capacità di 
agire del beneficiario.

Da tutte queste considera-
zione si desume dunque la mag-
giore adeguatezza dell’ammi-
nistrazione di sostegno, rispet-
to alla tutela: l’ambito di appli-
cazione dell’amministrazione 
di sostegno deve essere indivi-
duato con riguardo non già al di-
verso, e meno intenso, grado di 
infermità o di impossibilità di 
attendere ai propri interessi del
soggetto carente di autonomia, 
ma piuttosto alla maggiore ido-
neità di tale strumento ad ade-
guarsi alle esigenze di tale sog-
getto.
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GAZZETTA UFFICIALE
Decreto corruzione 
fra privati in «Gu»

Sulla Gazzetta ufficiale n.75 
del 30 marzo 2017 è stato 
pubblicato il decreto 
legislativo 15 marzo 2017, n. 
38 sull’attuazione della 
decisione quadro 
2003/568/Gai («Giustizia e 
affari interni») del 
Consiglio, del 22 luglio 2003, 
relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore 
privato. Il provvedimento 
entrerà in vigore il 4 aprile 
2017. In particolare, con il 
decreto legislativo è stato 
modificato l’articolo 2635 
del Codice civile 
(corruzione tra privati) e 
sono stati inseriti gli articoli 
2635 bis e ter. Inoltre è stata 
riscritta la lettera s-bis 
dell’articolo 25-ter, comma 
1, del decreto legislativo 8 
giugno2001, n. 231. 

GIUSTIZIA
Csm, banca dati
giudici fuori ruolo 
Nel sito web della 
Presidenza del
Consiglio ci sarà un'unica 
banca dati pubblica, da 
aggiornare
ogni sei mesi, dei magistrati 
ordinari, amministrativi,
contabili e militari oltre che 
degli avvocati e procuratori
dello Stato collocati 
posizione in fuori ruolo. Lo 
prevede un
emendamento della 
commissione alla 
normativa sulla 
candidabilità
dei magistrati approvato 
dall’aula della Camera. 

LUNEDÌ 3 APRILE
Giornata Notariato
sui diritti sociali
Il consiglio nazionale del 
Notariato ha organizzato la 
Giornata pubblica «Il 
Notariato per il sociale. Le 
nuove frontiere dei diritti 
sociali nel terzo Millennio, 
dalla parte dei cittadini», in 
programma il prossimo 
lunedì 3 aprile 2017, dalle 9 
alle 17,30, a Roma presso 
l’Hotel Plaza, in via del 
Corso 126. 

In breve

GIUSTIZIA E SENTENZE www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

TRIBUNALE DI PAVIA

Il giudice: mediazione
a carico dell’opposto
di Marco Marinaro

Il giudice può decidere a cari-
co di quale parte porre l’one-

re di avviare la mediazione in 
esito alla decisione sulla prov-
visoria esecuzione del decreto 
ingiuntivo opposto. Oppure 
può far convocare un terzo.

Quotidiano del

Diritto

quotidianodiritto.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’analisi

Marina Castellaneta

pLa pubblicità di una piatta-
forma online diffusa sulla 
stampa può, se lo spazio è limi-
tato, omettere alcune informa-
zioni rilevanti. A patto, però, 
che il consumatore possa repe-
rirle con facilità sul sito inter-
net. Lo ha stabilito la Corte di 
giustizia Ue nella sentenza de-
positata ieri (causa C-146/16) 
relativa a una società che gesti-
sce una piattaforma di vendite 
online su cui alcuni venditori 
offrono prodotti.

L’azienda aveva pubblicato
una pubblicità su un giornale 
indicando il sito e un codice, ma
non informazioni sui venditori,
accessibili però via web. Un 
concorrente aveva agito in giu-
dizio ritenendo questa prassi 
contraria alla direttiva 2005/29 
sulle pratiche commerciali sle-
ali (recepita col Dlgs 146/2007).

La Cassazione tedesca, pri-
ma di decidere, ha chiesto agli 
eurogiudici alcuni chiarimenti 
sull’atto Ue, in particolare, su-
gli obblighi relativi alle infor-
mazioni su indirizzo geografi-
co e identità del professionista. 

Nessun dubbio, per la Corte,
che un annuncio pubblicitario 
su un giornale è invito all’acqui-
sto secondo la direttiva 
2005/29. Però, malgrado il con-
sumatore debba prendere una 
decisione di natura commer-
ciale, è possibile ammettere ta-
lune omissioni nelle informa-
zioni laddove vi siano restrizio-
ni di spazio nel mezzo di comu-
nicazione impiegato. Questo 
vuol dire che, in talune occasio-
ni, le informazioni sull’indiriz-
zo geografico e sull’identità del 
professionista, che in genere 
devono essere comunicate nel-
l’ambito di un invito all’acqui-
sto, possono mancare. A una 
condizione, però, ossia che i 
consumatori, che potrebbero 
essere indotti ad effettuare ac-
quisti in relazione ai prodotti 
pubblicizzati, possano reperi-
re agevolmente le informazio-
ni mancanti sul sito internet.

Spetta, poi, al giudice nazio-
nale procedere a una valutazio-
ne del contesto dell’invito, del-
la natura e delle caratteristiche 
del prodotto e del supporto uti-
lizzato per la comunicazione e, 
quindi, verificare se alcune li-
mitazioni nella pubblicità circa
l’indirizzo geografico e l’identi-
tà del professionista siano ne-
cessarie.
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Corte Ue. Pubblicità

L’annuncio
deve essere
completo
solo sul web

LE INDICAZIONI
Non c’è contrasto 
neppure con la Convenzione
europea dei diritti dell’uomo
Confermata l’imparzialità
dell’autorità giudiziaria

angelo.busani
Linea


